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L' A R T E N E L L A CASA 

SU GGESTIONI D'ARCHITETTURE MOD-ERNE 

. ul/e due pagine clze seguon qu estct meditino i nostri lettori. Da 1:n lato uno stupendo edificio dell'ctrchitetto il-l idana di Torino de-

dic(l/o alla nostra aviazione, e la << diretta suggestione » che esso Pnwna: cioè l ' impressione , che ne abbiamo, eli « identità>> fra 

mr(ll/erp '' dc>stinazione, fra espressione e contenuto, fra impiego della tecnica e ser vizio per il quale c>ssa è impiegatn. Nell' altra. 

pngi11a alcune architetture d' abitaziont>, t>d ancora una identitò /rct carattere e destinazione /P/ice, fra espressione (ossict il moclo 

co/ quale l'architt>Uurn si mostra) t> contetwto (il come è , il pt>rché è), frn impiego della tecnicn (stmnure, ,;e/rate, et c .) n ser-

rido (pergole, loggr>, terrctzze, luminose fìnt>strr>) pt>r il quaLP ht tecnicn e stata impingatn. 

· Il questt> cosP il lettore nnsioso di comprPndere la evoluzione dd l" architt>ttl/ra nwrlerna, e di portar vi così il contributo di una ade-

1i0111
' · clevt> profnndnmr•nl<' ri fl r>ttt>N'. Egli si dt>lJe iluinwmPn/e chiedere: com(~ è oggi ln caMt pt'r noi? come sicww noi , oggi , per 

1
" Crtsa? c>d ancora gli si do vrà chic>rlr•re , 1n rapporto a questo znobiPnw gr>nPrrdn Pd unwno : quale contributo deve recarn lo spi­

rito itnlimw a qu,sto problt>nw ? cor1w qzH>S fO problt>llln deve presenlarsi allo spirito ila/inno? Da qut>sti ragionar i devP muturare 

lr, so/ u.,.. l · l · 1· · l l · · ' . l "' . - . l Il 1· ·z l - 10II P , c lt> non e so o uu t vu tULe c• arttSIIca, ma e socut P. lvon lJt c , nuttena .menle, tut. a 1 1 nuovo sotto 1 so e e non sono 

flttoc<> (an::i!) nè le p c>rgole, nè le tt>rra::zn, nè i logginti, n è le ua.ndi aperture . 1llu nuova può c>sserp l'attitudine individuale e 

' "r·irtf 1· '' ( tncm::i a questi problemi in un fh•siderio , in 11/ut. prtssione, in 1111 Plltusiasnw di rilJcderli a fondo e di risolver/i attrcwerso 

lillrt ('S . 
flrc>ssronp sincera e tolaÌe . 

/Il c·u 1 
<'Sto senso lrt parola n ovilù h et un SPnso, ed il risul!ato nvnì da,;vpro l' incanlr•,;ol,. 1wrez::a d,l IHlO\·o: in questo senso solo si 

'"'Ù"Prà ~t 
qut>l fenomt>no e/w è nc>! prest>ntimen to della gPnte, cioè n quel rinascimenlo non intPso com e i/ ril orno a vita. di u na 

f·O.\ft c/ 
' C vissc>, ma intenso comn il rinascert> f1Pr noi di una espressionP archilettonica artislica genuina e legittima, il RT A-

se 
ERE; NOT, il cht> '!Juo/ ,. ' 

fil re, 111 confronto al passato, il R INASCERE ALTRI. (.110 PON'l'l. 



J 

A PROPOSITO 

Una Ìllll'res~anl(' pic-colu ca:.;a tu/ 1111 JlittlliJ. bene· tuubientala t..:Oil la nutur, 
cir cuslllfl l t•. L .lrcil. ll11111io C o s/(1; l i/111 l<mo11 i 111/11 ::-ipezi11 1. 

DELLE CASE AL MARB 

P resentiamo in queste pagine tre costru- l 'ar chite llura di quella abit azione. La os- M a se q ue t'tdtima an a logia per facile, o 

zioni da nner a, abi tazioni di fronte al ser vazione de lle a ifinitù fra archite ttm·e la consegue nza d i una moda o di una sug 

m ar e. Espressioni di tre a tteggiamenti di - nautiche e costruzio n i mo de rne non è nuo - gestio ne, la r agione di questo fenomeno 

ver si , che permettono alcune consider azio- va e già a suo tempo dicemmo come m en- invece un'a ltra; l ' a r ch itettura moderna lr 

n i : se il le ttore osser va i n fa tti sotto al por- tre l 'arred amento di certi transatlantici teso ver so l'essen ziale e quest 'essen ziale e t .. 

ti co della vi l ]a R os e.ll i dell ' uchite tto La- pare si sfor zi , negli i nte rni pescecanesch i s ta to piename nte raggi unto (sen za p r eco n-

Lò ( pag . I O) i due r emi e il sal vagente, cc in s ti le», di far te rrestre, per contro celti s tilistic i) dalle strutture navali pur 

s'avved e com e q uesti clementi nautici si proprio l 'archi te ttura te rrestre m oderna si e semplic i. Non è dunque una a nalogia di 

sposino singolarmente con il carattere de l- sforzasse di <<far m arinaTo >> . car a t tere imita tivo, s tilistico: è una r agio-



Foto Radiouica 

A rch. E. N. Rogers, Milano . · Caminetto in marmo e specchio rosa, bordo cromato in Casa Garinger a Trieste. 

ESPRESSIO~E DI ALUUNI ARREDAlliEr\TI lliODERN"I 

Col titolo che accompagna queste pagine giunta non attraver so tma eliminazione una desolata el iminazione im·ecc di es-

dedicate ad alcuni arredamenti di giovani 

a r chite tti .milanesi, Banfi, P e ressutti, R o­

ger s vogliamo segnalare lo speciale ca­

rattere ch e si ravvisa nei lavori con i 

q uali essi ina ngtu·ano l a loro professione . 

Esso, r appresentando l 'emanazione di gio­

Yant , è una effettiva « espressione rappre­

scntati,·a >> di idee e di posizioni della 

quale deve tener conto chi segua l 'evolu ­

z ione del gu to, o - meglio - dell 'am­

biente per l a nostra vita. 

l\itot·e a r m onico, ingegnosa creazion e, po ­

sata tnmquillitù di partiti , semplicità equ i­

l i brata, rigorosa linea individuano questi 

arredamenti, m a ciò che particolarm ente 

(cioè ad tma reazion e, come è di molti ar­

chitetti), ma pe r via di una composizione 

ingegnosa meditata sì nel realizzar e (vedi 

la cam era da signorina) e d i vero is tinto 

m quanto a concezione . 

Questa natura de i loro laYori conferisce 

ad essi una elegante, giovanile freschezza, 

un senso di r eale (( novità >> e dove l a pre­

ziosità dei materia li o delrimpiego par­

rebbero segnalare ]o sforzo d el l u sso, noi 

trovi am o l 'opera corre tta dalla presenza 

come di un entusia m o ch e la rende esen­

te da que l vizio. 

Ciò è assai Importante . La semplicità è 

pe r taluni architc lli tma conquista affa-

ci interessa è che la semplicità appare rag- Licata e sopratutto incerta , è a Yolte come 

sere un inizi.o in purezza . La rice rcatezza 

di materiali e il loro azzar dato .impiego 

son pure due altri faticosi vizi di molti , 

e sono intesi q uasi come un antido to ne­

cessario, complementare, alla semplicità 

de l gusto conlempor anco . Da qui deriva 

il l u so ch e direi speltrale e ma linconico 

di certi ambienti moderni. 

Ma così non s i fa arte e ci si a llontana 

da Ila vita: l a semplicità è una <c espres· 

si o ne » se è una emanazio ne d i retta dei 

nost ri biso gni sp iritua li, e le materie, tut­

t P, r icche e povere , sono lì da usare senza 

sottintesi estet ici , ma per il (( piacere J> 

entu iastico de l servi rsene . 



Arch. Paul Las:r:.lo - Stoccarda. - Casa in collina a Stoccarda Foto La: i 

"I D EE P ER ABITARE" NELL'OPERA RECENTE 

D l u N A R 

E' assai utile per i nostri artisti e per il 
nostro pubblico l'incontro con artisti stra­
nieri quando nelle loro opere vi sia ma­
teria d.i insegnamento. Ecco perchè abbia­
tUo ch1esto a Paolo Laszlo , architetto un­
gherese operante a Stoccarda , artista di 
empre crescente e m eri tata fama, di po-
ter p•·e·e t . . • ~ n are su queste pacrme una parti -
colare r·a lt d: · l c · · li eco a t suo 1 avon ne1 qua 
sono tna1 ·r · · · 1 · f 11 estl 1 caratten c 1e c1 anno ap-
~rezzare la sua persona]i tà e la rendono 
Intere•· . , ,,ante per no1. 
E~i h d · . d to)] a a ento con una pron ta gentilezza, 

Le a quale lo rincrr aziamo assai . 
aszl · .:-d' , 0 .e, come si di se, ungherese : stu-
1~ Pnma in U n 2:heria poi a Vienna 

Pot a B · " ' ' p . . erlmo, a Colonia, a Stoccarda, a 
. ar~gt. Nel 1924 divenne libero profes­

SlOilJsta v· a tenna e nel 1927 si trasferì a 

c H .l T E T T o 

Stoccarda, dove ora lavora. Egli s'è occu ­
pato oltre che d 'architettura e di interni 
anche di disegni di stoffe e di tappeti, e 
- di quando in quando - di arte grafica , 
r ecando sempre i segni di un gu sto edu­
catissimo. I suoi lavori d ' architetto sono 
ben noti p er la diffusa illustrazione che 
ne hanno fatte le riviste d ' arte e non è 
qui il luogo, nè è oggi il nostro p roposito, 
di fare di lui una presentazione documen­
taria e complessiva . Compito nostro è di 
segnalare, e per quel ch e interessi la casa, 
alcuni caratteri emergenti nell ' opera di 
Laszlo ; neÌle fotografie ch e qui riproducia­
mo i lettori attenti riconosceranno alcune 
cose già da noi riprodotte nelle cc idee per 
la casa dalle riviste di tutto il m ondo >> • 

Erano a ppunto eccellenti idee di Laszlo: 
ed ancora questa attuale raccolta l'abbia-

MO D E R N o 

mo intitolata, a maggior ch iarimento del 
nostro punto di vista , cc idee per abitare » 
di un architetto contemporaneo. 
Deliberatamente abbiamo messo in testa 
a queste pagine (che vogliono riguardare 
partico'larmente gli intern i) la veduta di 
una assai nota villa di Laszlo, da noi pure 
segnalata nelle cc suggestioni d ' archite ttu ra 
d ' oggi », uno dei suoi ultimi lavori. An­
che quelle facciate esprimono una sana 
(( idea per ahitare ». Su esse un raffinato 
disegno (si veda soltanto il ritmo delle fi­
n est re di facciata) ed un gusto eccellente 
trasformano, dando un caratter e diver so, 
per sino elementi e volumi (come la ve ­
randa semicircolare) ch e in m ano ad altri 
archite tti son divenuti uno dei più tediosi 
partiti del giorno d 'oggi. La presenza del­
l ' arte r ende sempre darvero nuova ogni 



FoltJ Crimella 

Letto in tubi di acciaio cromato, leg11o lu cidato e paglietta intrecciaia. (Mobili Columbus ). 

su ALCUNI M O 8 l L l 
E' con comp iacenza che illu tri amo qui 
a lcun i mobili d 'accia io pro duzione italia­

na d i A. L . Colombo nei qual i v'è, ac­

can to ad tma eccel lente esecu zione, l a pre­

senza di un gusto particolare e vigilato, 
di tma cr eazione elegante e ingegnosa, 

con le risorse del tubo d 'acciaio be­
ne impiegat e . Si notino le due poltrone 

do,·e la li nea sfuggente d ei braccioli è 
compensata dal ceder e e lastico dei soste ­
gni sotto il peso di chi siede, poltrone 

il cui schienale è regolabile con quattro 

D' ACC I AIO 
inclinazioni. Gl i altri mobili esprimono 
da sè, con nitida chiarezza, il loro carat· 

ter e e la loro praticità. l\oteYole è il letto 
nel quale i sostegn1 m acciaio cromato si 

legano alle spalliere in ·legno e paglia in· 
trecciata con effetto di grande eleganza . 



Foto Parp agliolo J 

l. Villalba a Capri. Un4 .sr>icwata ombreggiata da cipressi ed o li-vi c fiorita di ortensie durante l'estate. · 2. In maggio grossi cespugli di margherite ani· 
nano i verdi cupi di ginepri e dei cipressi. - 3. Un pendio fittamente piantato ~i Echium (a sinistra) margherite .m un tappeto di mesembriantemi con 
ma bordura di gigli, Lilium regale. Nelto sfondo ginepri ed oli-vi. · 4. Il -violetto della roccaglia dove Cereus, Opunzie, Aga-ve, Aloe, insieme a minori 
iante grasse e cactee sono aggruppate con effetto pittorico. 

l ARDI N l DITALI A 
l LLALBA A 

giardine della Villalba rimane nascosto e im· 

netrabile agli sguardi d ei passanti sulla stra· 

!la che lo circonda , e snlla quale dall 'alto del 

tro pendono i rampicanti e spuntano n ere le 

l e dei cipressi. 

l visi tarlo quindi si ha una sorpresa: è molto 

1 grande e più aperto di quello ch e si avrebbe 

tsato. Salendo sulla collina per ripidi viottoli 

un suo carattere particolare: è senza dubbio 

giardino eaprese p erchè è bene ambientato e 

essenze sono quelle spontanee d ell ' isola, ma 

Dlosfera ne è un poco diversa. 

colonna con la tipica per gola non ba qui la 
l dominante. Bensì l'hanno i cipressi ch e si 

uni scono in armonica fusione con l 'argenteo co· 

!ore degli olivi. 

Si può dire che questo giardino ha un po' un' a· 

ria di b en pettinato, di meno r ustico di quanto 

non ~i è soliti vedere. I vialetti sono nitidi, le 

bordure ben tenute, le siepi folte e i fiori in ab­

bondanza, in varietà nuove, in armonici aggrup­

pamenti di colore. 

Il pittorico ha sul pittoresco e sull 'architettonico 

qui il sopravvento ; e questo non è il risultato 

del caso, ma rivela lo spirito di chi ha disposto 

ogni rosa. n proprietario è infatti un inglese re­

sidente, quale sua seconda patria, m Capri. Ma 

dalla sua madre terra egli ha portato, in questo 

C A .P R l 
clima soleggiato e in questa natura rupestrc, l'a· 

more per il colore e p e r il fio re; e sa , con te · 

nace passione vincere l ' avversità de l clima, c la 

quasi totale mancanza d"acqua. Le provvide ci· 

ste rne tuttavia, anche a Capri possono dare ac· 

qua in abbondanza e alimentare qualche piccola 

fontanella dove piante amanti l ' um idità vegeta · 

no b enissimo. 

n verde riposante che si gode in questo fresco 

giardino anch e nel pieno dell'estate, il disegno 

intricato dei vialetti, le sorprese inaspettate di 

un subito immenso panoram a aperto all'improv· 

viso fra i rami o al disopra delle fronde, le va· 

rietà delle belle piante da quelle di roccaglia 



Foto Parpagliolo 

5. Gigli maestosi si uniscono mirabilmente ai cipressi ed inquadrano la veduta della rocca del Castiglione. · 6. Un v ioletto a larghi scalini serpeggw fra 
la fitta vegetazione sulla quale si infran ge La luce in IW continuo luccichio. · 7. A l di là dei cipressi fra le spine dei fichi d'india si apre l'azzurra 
di.~tesa del mare. 

aggruppate sulla roccia, ai m esembrian temi ri-

coprenti largh e zone come tappeto erboso, dalle 

fio r ite di petunie, gerani, aster , zinnie, ai gruppi 

rosa celesti delle grosse calme orten sie all ' om-

lunghe fascie di gigli candidissimi , a lle ceste bra dei cipressi, creano anch e a Capri , isola d ella 

vite, dell' olivo, e de i fichi d ' india, un n umero 

diverso ed ammirevole . 

MA.RU. TERESA. PA.RPA.G LIOLO 

l GIAGGIOLI ELEMENTI DEL GIARDINO NATURALE 
Ogni pianta ba una sua fi sonomia particola re che 

le vien e dall 'ambiente in cui è solita apparire, 

quindi dal clima e dal terreno in cui vegeta, e 

inoltre dalla nostra abitudine di classificarla in 

un dato modo, di vederla secondo certi aspetti, 

che essa è venuta acquistando per un' u sanza or-

mai tradizionale . 

Questa fisionomia o carattere ch e noi possiamo 

discerne re, si guida nella scelta di questa o que l­

la specie nel pian tare un giardino, così ch e quasi 

istintivamente possiamo accompagnare il carattc· 

re ar chitettonico di un di segno con alcune piante 

l. Gli lris si adatt{lno ad essere piantan m gran masse liberamente souobosco, illuminando larghe zone d' ombra quando il sole si infiltra di sbieco aura· 
verso le corolle con un effeLio eli subita luce . . 2. Gli iris si possono avere ora in varietà magnifiche e molteplici con una bella gamma di sfumature dai 
bianchi ai rosati, dai celesti ai bleu intensi, dai bruni e rossi ai gialli. La fotografia mostra un gruppo di lris Frit:olité di Caycux e /,e Clerc, rosa caldo, 
bellissimo per colore e per grandezza di corolla . . 



CERAMICHE 
Ogni padrona di casa ha il desiderio di 
crearsi un ambiente comodo, elegante, di 
migliorarlo e di rinnovarlo. In un primo 
momento questo può sembrare difficile, 
sia per la spesa alla quale si va incontro, 
sia pel gusto che occorre per combinare e 
intonare armoniosamente gli oggetti, i mo­
bili, le stoffe, così da r endere piacevole 
ogni angolo della casa. Ma oggi sono pos­
sibili tanti miracoli! 
Quella signora che entra nei grandi ma­
gazzeni della RINASCENTE e che osserva 
le mostre delle varie sezioni, comprende 
subito come sia semplice superare le diffi­
coltà a cui abbiamo accennato. 
Volgiamo, per ora, l'attenzione al r eparto 
riguardante i servizi da tavola, da caffè, 
da tè, le posaterie, le cristallerie. Ve ne 
sono per tutti i gusti, per tutti i bisogni, 
pe r tutte le borse; dai servizi di piatti più 
economici a sole 35 lire, per sei persone, 
che sono in terraglia, a fondo avorio, con 
semplici decorazioni floreali e con bordi 
in rosso e blu, veramente graziosi , si passa, 
attraverso una vastissima varietà di prezzi, 
ad altri tipi più costosi in ceramica e in 
porcellana semvre più fine, pesante, bian­
chissima o tendente all'avorio, con bordu-

MODERNE 
re in oro vero o in argento o in blu che 
dànno, a tutto il servizio, un tono di si­
gnorile eleganza. Per chi ama il '900, An­
dloviz ha disegnato e decorato, per le 
Ceramiche di Laveno, molti servizi a leg­
geri fiorellini in vari colori. Chi invece 
preferisce qualcosa d ' antico, t roverà i clas­
sici motivi richiamati in disegni nuovi, o 
anche qualcosa di stile impero con la de­
cOl·azione in blu e oro. T utto quanto di 
meglio è stato ideato in questi anni ha i l 
suo posto: dal piatto di tipo rustico si 
passa a quello di porcellana finissima, al 
caratteristico servizio inglese in bianco 
latte cosparso di fiori azznrri; da] piatto 
greggio filettato di rosso, indicato per una 
tavola da decorarsi con fiori di campo, si 
passa alia porcellana bianchissima, per 
mense più ricche e più ricercate d a ornarsi 
con fiori da giardino. 
Infinito è il numero dei ser vizi da caffè 
in porcellana, con tazzine di varie grazio­
sissime forme e di colori diversi. Troviamo 
rustici servizi da tè in ceramica a colori vi­
vacissimi a sole lire 10 ! E altri moltissimi, 
in ceramica più fine e in porcellane traspa­
renti su disegni di Andloviz, in gam~e in­
finite di colori delicati o cupi: dal b1anco 

N EL LA CASA 
al r osa, al marrone e giallo, con decora­
zioni e forme semplicissime e nuove o con 
richiami ad antichi motivi classici flo­
reali. 
La cristalleria offre un assortimento a l­
trettanto vario e conveniente. 
Bicchieri da tavola e boccie in cristallo 
finissimo o in Murano per poche lire; bel­
lissimi i toni azzurri, giallini, bianchi nel­
la trasparenza del Murano; e graziosissi­
mi i servizi da liquori, non soltanto quelli 
costosi in cristallo di Boemia, ma anche 
quelli di poco prezzo (12 lire, per sei per­
sone!) in vetro di Murano. 
n vasto assortimento delle posaterie, sem ­
plicissime o con lievi decorazioni moder­
ne, completa la collezione degli oggetti 
per tavola. 
E' una gioia vedere raccolte in una sala 
una varietà così vasta ed è un piacere po­
ter scegliere q uello che più risponde al 
lffiSto personale tra oggetti tutti belli e fini. 
E' questo un vero sforzo miracoloso che 
la Rll~ASCENTE ha fatto per accontentare 
la propria vecchia clientela e che le assi­
curerà l 'interesse di tutti quelli che ama­
no la casa. 


